
 

Decreto Dirigenziale n. 18 del 12/03/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA DEL DECRETO DIRIGENZIALE N. 78 DEL 22/02/2013 AVENTE AD

OGGETTO "VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA -

PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO 'OPERE

ELETTRICHE DI COLLEGAMENTO ALLA RTN DELL'IMPIANTO EOLICO COMPOSTO DA

19 AEROGENERATORI PER UNA POTENZA COMPLESSIVA DI 57 MW' DA

REALIZZARSI  NEI COMUNI DI MORCONE (BN) E PONTELANDOLFO (BN) - PROPOSTO

DALLE SOC. DOTTO MORCONE S.R.L. E SOC. ENERGIA EOLICA SUD S.R.L. (IL CUI
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IL DIRIGENTE

PREMESSO: 
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC n.  54  del  16/08/2011,  è  stato
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18
Dicembre  2009",  successivamente  modificato  ed  integrato  con  D.G.R.C.  n.  63  del  07/03/2013,
prevedendo, altresì, nell’ambito della Commissione una sezione speciale dedicata agli impianti eolici
di potenza superiore ad 1 MW; 

c. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
c.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

c.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

d. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali della D.G. per Ciclo Integrato delle
acque e dei rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali;

e. che con Decreto Dirigenziale n. 78 del 22/02/2013 emesso dal Settore Tutela dell'Ambiente della
A.G.C.5  Ecologia,  tutela  dell'ambiente,  disinquinamento,  protezione  civile  (oggi  STAFF Tecnico
Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali  della D.G. per Ciclo Integrato delle acque e dei
rifiuti,  Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali) è stato espresso  parere favorevole di compatibilità
ambientale e di Valutazione di Incidenza, su conforme giudizio della Commissione V.I.A., V.A.S. e
V.I. espresso nella seduta del 19/12/2012, per il progetto di realizzazione nei comuni di Morcone
(BN) e Pontelandolfo (BN) delle "Opere elettriche di  collegamento alla  RTN dell’impianto eolico
composto da 19 aerogeneratori per una potenza complessiva di 57 MW” proposto dalle Società
Dotto Morcone S.r.l., con sede legale in Napoli alla Via Duomo, 314 – e Energia Eolica Sud S.r.l. -
con sede in Novara alla Via Pajetta n. 1 e il cui capitale sociale è stato interamente acquisito dalla
Società E.On Climate & Renewables Italia S.r.l. - con le seguenti prescrizioni: 

e.1 non eseguire i lavori nel periodo aprile-giugno per non arrecare disturbo alla fauna nel periodo
riproduttivo e/o di passo di avifauna migratoria;

e.2 evitare  lavorazioni  notturne  che  possano  causare  inquinamento  acustico  e  luminoso,
arrecando disturbo alla fauna presente; 

e.3 eseguire gli scavi nelle aree strettamente necessarie alla realizzazione dell’impianto e delle
opere connesse;

e.4 condurre ogni operazione lavorativa con modalità tale da arrecare il  minor danno possibile
all’habitat presente, adottando ogni precauzione atta a minimizzare la dispersione di polveri
nell’ambiente circostante, compresa la pulizia e la copertura dei mezzi di trasporto;

e.5 programmare un controllo quotidiano ed un monitoraggio periodico relativamente:
 alla manutenzione dei mezzi e degli attrezzi meccanici utilizzati per lavori;
 allo smaltimento dei rifiuti inquinanti e non, da trattenere temporaneamente all’interno del

cantiere in luoghi sicuri, secondo le disposizioni normative per il deposito temporaneo, nel
rispetto dell’ambiente circostante;
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e.6 nelle  opere  di  scavo  per  la  posizione  del  cavidotto,  perseguire  la  salvaguardia  della
vegetazione presente come rete filari e siepi interpoderali, compensando eventuali perdite con
la  formazione  di  impianti  faunistici  equivalenti,  secondo  le  modalità  da  concordare  con
l’Amministrazione  competente,  nonché  prevedere  impianti  di  siepi  sempreverdi  lungo  il
perimetro delle piazzole destinate ad ospitare gli aerogeneratori; 

e.7 evitare  qualsiasi  pavimentazione  impermeabilizzante  negli  interventi  di  sistemazione  e  di
adeguamento  del  fondo  stradale,  delle  piste  di  accesso  necessarie  per  il  trasporto  delle
apparecchiature;

e.8 configurare e realizzare i cigli stradali con i materiali provenienti dagli scavi che vanno eseguiti
nel rispetto del massimo contenimento;

e.9 realizzare  le  eventuali  opere  di  drenaggio  delle  acque  secondo  i  criteri  di  ingegneria
naturalistica seguendo l’andamento orografico delle zone;

f. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva
D.G.R.C.  n.  81 del  08/03/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  16 del  09/03/2016,  è stata  confermata
l'istituzione  della  Commissione  preposta  alla  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  (VIA),  alla
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n.
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015;

g. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

h. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

i. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017,  è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

CONSIDERATO:
a. che con nota acquisita al prot. reg. n. 0326226 del 08/05/2017, la società Dotto Morcone S.r.l. ha

chiesto di “confermare che l'esecuzione delle opere puntualmente descritte nella relazione tecnica
prodotta, sia compatibile con la prescrizione del Decreto di VIA di ‘non eseguire i lavori nel periodo
aprile-giugno per non arrecare disturbo alla fauna nel periodo riproduttivo e/o di passo di avifauna
migratoria’” contenuta nel Decreto n. 78 del 22/02/2013;

b. che l’istruttoria de quo è stata affidata dall’Ufficio Valutazioni Ambientali al funzionario Dott.ssa Agr.
Rita Console; 

RILEVATO: 
a. che la richiesta in parola è stata sottoposta all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che,

nella  seduta  del  11/07/2017,  si  è  espressa  come  di  seguito  testualmente  riportato:  “decide  di
accogliere  la  richiesta della  Società  Dotto Morcone di  confermare che l'esecuzione delle  opere
puntualmente  descritte  nella  relazione  tecnica  prodotta,  sia  compatibile  con  la  prescrizione  del
Decreto di VIA di ‘non eseguire i  lavori  nel periodo aprile-giugno per non arrecare disturbo alla
fauna nel periodo riproduttivo e/o di passo di avifauna migratoria’ fermo restante la validità di tutte le
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restanti  prescrizioni  indicate  nel  Decreto di  VIA  n.  78 del  22/02/2013   e con il   rispetto delle
seguenti prescrizioni:

 per la Zona 1, considerata la natura degli interventi che si ritiene trascurabile in termini di
disturbo provocato dai rumori e di presenza antropica alle specie faunistiche potenzialmente
presenti, si prescrive che i lavori possano essere eseguiti anche nel periodo di aprile-giugno;

 per  le  Zone  2,3,4,5,  trattandosi  della  posa  del  cavidotto  lungo  il  margine  della  viabilità
esistente, si prescrive di mantenersi strettamente al limite della strada evitando la rimozione di
specie arbustive ad alto fusto per la salvaguardia della fauna e che i lavori possano essere
eseguiti anche nel periodo di aprile-giugno; 

 per la zona 6, trattandosi di un'area distante dal perimetro del SIC ITA8020009, oltre 500 m
(lato Nord-Ovest) e 3.500 m dalla  ZPS ITA8020015 (lato Nord-Ovest) mentre lungo il  lato
Sud-Est dal perimetro del SIC ITA8020009, oltre 2.900 m e 1.500 m dalla ZPS ITA8020015 si
prescrive di mantenersi alla distanza di 1000 m dal succitato SIC per l'esecuzione dei lavori
nel periodo di sospensione”;

b. che l’esito della Commissione del 11/07/0217 è stato comunicato alla società Dotto Morcone S.r.l.
con nota prot. reg. n. 609421 del 15/09/2017;

RITENUTO di  dover  provvedere  all’emissione  del  decreto  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  e
Valutazione di Incidenza;

VISTI  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
- il D.D. n. 78 del 22/02/2013;

Alla  stregua  dell'istruttoria  compiuta  dall’Ufficio Valutazioni  Ambientali  della  Direzione  Generale  per
l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema (ora STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni
Ambientali),

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI rettificare, su conforme parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta
del  11/07/2017, il  Decreto  Dirigenziale  n.  78  del  22/02/2013  emesso  dal  Settore  Tutela
dell'Ambiente della A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile con:

1.1 la sostituzione - fermo restante la validità di tutte le restanti prescrizioni indicate nel medesimo
decreto - della prescrizione di “non eseguire i lavori nel periodo aprile-giugno per non arrecare
disturbo  alla  fauna  nel  periodo  riproduttivo  e/o  di  passo  di  avifauna  migratoria”  con  la
prescrizione di “non eseguire i lavori nel periodo aprile-giugno per non arrecare disturbo alla
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fauna nel periodo riproduttivo e/o di passo di avifauna migratoria nelle aree interne al SIC .IT
8020009 Pendici Meridionali del Monte Mutria”;

1.2 l'aggiunta delle seguenti prescrizioni:
 per la Zona 1, considerata la natura degli interventi che si ritiene trascurabile in termini di

disturbo  provocato  dai  rumori  e  di  presenza  antropica  alle  specie  faunistiche
potenzialmente  presenti,  si  prescrive  che  i  lavori  possano  essere  eseguiti  anche  nel
periodo di aprile-giugno;

 per le Zone 2,3,4,5, trattandosi della  posa del cavidotto lungo il  margine della viabilità
esistente,  si  prescrive  di  mantenersi  strettamente  al  limite  della  strada  evitando  la
rimozione di specie arbustive ad alto fusto per la salvaguardia della fauna e che i lavori
possano essere eseguiti anche nel periodo di aprile-giugno;

 per la zona 6, trattandosi di un'area distante dal perimetro del SIC ITA8020009, oltre 500
m (lato Nord-Ovest) e 3.500 m dalla ZPS ITA8020015 (lato Nord-Ovest) mentre lungo il
lato  Sud-Est  dal  perimetro  del  SIC ITA8020009,  oltre  2.900 m e 1.500 m dalla  ZPS
ITA8020015 si  prescrive  di  mantenersi  alla  distanza di  1000 m dal  succitato  SIC per
l'esecuzione dei lavori nel periodo di sospensione. 

2. DI  richiamare  il  Decreto  Dirigenziale  n.  78  del  22/02/2013  emesso  dal  Settore  Tutela
dell'Ambiente della A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile, le cui
altre condizioni e prescrizioni restano ferme ed invariate.

3. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di
pubblicazione sul BURC. 

4. DI trasmettere il presente atto:
4.1 al proponente Società Dotto Morcone S.r.l.;
4.2 al Gruppo Carabinieri Forestale territorialmente competente;
4.3 alla Provincia di Benevento;
4.4 ai comuni di Morcone (BN) e Pontelandolfo (BN);
4.5 alla UOD 0 02 03 UOD Energia, efficientamento e risparmio energetico, Green Economy e 

Bioeconomia;
4.6 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 
                                                                      

Avv. Simona Brancaccio
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